
Piccola Guida di Orvieto e dintorni



ORVIETO - ARTE E STORIA

Il Duomo

Una delle più belle cattedrali d'Italia e del mondo, una facciata
splendente ricca di simboli e capolavori dell'arte: dai mosaici ai
bassorilievi fino al bellissimo rosone. All'interno della cattedrale le due
cappelle, quella del Corporale e quella di San Brizio, entrambe
affrescate. In particolare quella di San Brizio ospita l'opera magna di Luca
Signorelli, il ciclo del Giudizio Universale. Per completare la visita del
Duomo da non perdere le stanze del Museo dell'Opera del Duomo
dove sono esposte pale d'altare, dipinti e statue facenti parte dell'arredo
originale della cattedrale. Infine la Libreria Albèri dove è esposto il
reliquiario contenente il sacro lino del Miracolo di Bolsena.

500 metri a piedi dall'Hotel



ORVIETO - ARTE E STORIA

Il Pozzo di San Patrizio

Se il Duomo è l'esaltazione del colore e dello slancio verso il cielo, l'altra
"meraviglia" di Orvieto rappresenta il fascino dell'opposto. Il Pozzo di San
Patrizio è infatti un capolavoro di ingegneria, un grande cilindro scavato
nel tufo che discende nel cuore del sottosuolo per oltre 50 metri. La sua
discesa attraverso un geniale sistema di scale elicoidali ha il fascino
sublime del mistero, dell'oscurità.

400 metri a piedi dall'Hotel



ORVIETO - ARTE E STORIA

I Musei della Città

Situati in Piazza Duomo, si trovano i principali musei cittadini. Oltre al già
citato Museo dell'Opera del Duomo, sono presenti il Museo Archeologico
Nazionale, il Museo Civico-Faina ed il Museo d'Arte Moderna Emilio
Greco. Quest'ultimo, collocato al piano terra di Palazzo Soliano, ospita
opere in bronzo dello scultore siciliano Emilio Greco mentre negli altri
due musei sono esposti reperti archeologici di epoca etrusca rinvenuti
ad Orvieto ed in particolare presso la necropoli etrusca, il tempio del
Belvedere e l'area di scavo di Campo della Fiera.



ORVIETO - ARTE E STORIA

Orvieto Etrusca

Orvieto fu una delle più importanti città dell'Etruria. In epoca etrusca la
città conobbe un periodo di grande splendore. Ancora oggi si possono
apprezzare le testimonianze lasciate da questa civiltà nella razionale e
ordinata Necropoli del Crocifisso del tufo, nei resti del tempio del
Belvedere e nella bellezza di vasi, anfore, oggetti d'oro e sarcofagi
esposti nei musei. Recenti scavi, tutt'ora in corso, presso il sito di Campo
della Fiera hanno restituito, in una vasta area pianeggiante, i resti di
templi etruschi, un'antica strada e resti di terme e domus di epoca
romana. Dai ritrovamenti e dalle iscrizioni rinvenute, gli storici
concordano che quest'area coincida con il grande santuario federale
degli Etruschi, più noto come "Fanum Voltumnae".



ORVIETO NASCOSTA

Orvieto poggia su di un massiccio tufaceo nel quale si snodano,
all'interno, numerose cavità, alcune naturali ed altre opera dell'uomo. La
sua parte più intima e nascosta si cela nel sottosuolo attraverso secoli di
storia, dal periodo villanoviano fino all'epoca moderna. 
L'emozione di viaggiare in questi ambienti ipogei è imperdibile per chi
visita la città. Sono ben quattro ad Orvieto i luoghi sotterranei da visitare,
dalle grotte di Orvieto Underground, alle cavità del Pozzo della Cava,
fino ai sotterranei della chiesa di Sant'Andrea ed ai cunicoli del
Labirinto di Adriano.



ORVIETO GOLOSA

Un'altra caratteristica di Orvieto è la sia ricca proposta eno-gastronomica
basata su antiche ricette e su una tradizione millenaria per quanto
riguarda la produzione, nel territorio, di olio di oliva e vino. Il vino, in
particolare ha contribuito alla fama della città. L' "Orvieto" è infatti uno
dei più antichi DOC della regione ed uno dei vini più apprezzati ed
esportati in tutto il mondo. In città non mancano enoteche, trattorie e
ristoranti dove sarà possibile degustare il vino di Orvieto in tutte le sue
varianti ed annate mentre, nel territorio intorno alla rupe, numerose
sono le cantine ed aziende vinicole dove poter fare degustazioni e
acquisti. Tra i piatti tradizionali orvietani da provare: umbrichelli,
tagliatelle, zuppe, prodotti di norcineria, carni alla brace, tartufo e
selvaggina locale.



ORVIETO - ARTIGIANATO

Della presenza di manufatti, la lavorazione della terracotta, la produzione
di vasi, piatti e buccheri vi sono testimonianze fin dall'epoca etrusca ma
la lavorazione artistica della ceramica, la produzione di maioliche non si è
fermata nel tempo, anzi è una costante della storia di Orvieto. In
particolare è nel Medioevo e nel Rinascimento che questa lavorazione
artigiana assume sempre più importanza al punto da ritagliarsi stile ed
identità proprie. E' cosi che la ceramica orvietana diventa un prodotto
unico per stile, colori e soggetti. Ancora oggi sono presenti numerosi
laboratori e negozi dove acquistare prodotti in ceramica.
Oltre ad essa, degne di nota sono anche le lavorazioni artistiche di legno
ferro e metalli preziosi.



TERRITORIO ORVIETANO

Il territorio orvietano è molto vasto e comprende ben 12 Comuni, il più
vicino è Porano (a meno di 6 km) mentre il più lontano è Montegabbione
(oltre 45 km). Ognuno di essi ha un forte legame storico con Orvieto
molto spesso testimoniato dalla presenza di avamposti, fortezze e
castelli costruiti, in epoca medievale, proprio a guardia dei confini di
Orvieto che, in questo periodo storico, era una città potente e vasta.
Paesi principali da vedere: Allerona con la suggestiva Villa Cahen, San
Venanzo, il "paese dei vulcani", Montecchio, il paese dell'olio,  Castel
Viscardo, Baschi e la zona del lago di Corbara. 



FUORI REGIONE

Trovandosi in zona di confine, tra Umbria Lazio e Toscana, da Orvieto, a
pochi chilometri, si possono trovare altri luoghi interessanti da visitare. A
meno di 20 km sul versante laziale: Bolsena con il suo splendido lago,
Torre Alfina e Civita di Bagnoregio - due tra i borghi più belli d'Italia. 

A circa un'ora di distanza, nel territorio della maremma Toscana da non
perdere una visita a Pitigliano, Sorano e Sovana (le città del tufo e delle
"vie cave") mentre verso nord si apre la provincia senese con il borgo
termale di San Casciano dei Bagni e, proseguendo, la vetta del Monte
Amiata.



TI CONSIGLIAMO...

Dove mangiare:

 RISTORANTE LE GROTTE DEL FUNARO
 cucina tipica orvietana in un originale ambiente sotterraneo
 RISTORANTE IL LABIRINTO DI ADRIANO
 cucina locale e rivisitata con inclusa visita al labirinto
 LA BUCA DI BACCO
 cucina tradizionale, specializzata anche per celiaci
 TRATTORIA LA PALOMBA
 trattoria tipica a conduzione famigliare con piatti locali
 RISTORANTE I SETTE CONSOLI
 ristorante con cucina gourmet e piatti rivisitati
 RISTORANTE VIS A VIS
 ristorante vegetariano ad Orvieto

 



TI CONSIGLIAMO...

Dove acquistare prodotti tipici:

 MACELLERIA FILIPPESCHI
 storica macelleria con salumi tipici, olio di oliva
 ENOTECA LA LOGGIA
 ampia scelta di vini locali e regionali
 CERAMICHE FUSARI
 storico laboratorio dove acquistare la vera ceramica orvietana
 L'ORVIETAN
 negozio di prodotti tipici e rivendita dell'omonimo liquore orvietano
 GASTRONOMIA ARONNE
 prodotti tipici locali



UTILITA'

 UFFICIO DEL TURISMO
 Piazza Duomo 24 - Tel:  0763.341772 

 MAPPA SCARICABILE DI ORVIETO
 Clicca qui: https://www.orvietoviva.com/nuovosito/wp-
content/uploads/2022/06/Orvietoviva-map-2022.pdf 
per scaricare la mappa in Pdf

 APP GRATUITA
 Cerca su Google Play Store l'App Orvietoviva
 oppure scaricala direttamente da qui: https://www.orvietoviva.com/app-
orvietoviva/

HOTEL CORSO
Corso Cavour 339 – Orvieto (TR)
Tel: 0763.342020
E-mail: info@hotelcorso.net
Whatsapp: 340.2322708
www.hotelcorso.net 
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